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Il criminale di guerra trovato 
grazie ad un italo-americano 
originario del paese campano 
Scovato anche un complice 

Wolfang Emden scarcerato 
dalla magistratura germanica 
Sarà chiesta l'estradizione 
Ricordi e reazioni della gente 

La famiglia Albanese fotografata davanti alla masseria di Caiazzo dove 
nell ottobre del 43 fu sterminata, assieme ad altri abitanti della zona 

dai soldati al comando del sottotenente Wolfang Emden, sotto Raffaele 
Perrone ora ottantatreenne che scopri e raccontò I eccidio 

in Italia Sjbdto 
24 ottobre 1992 
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Eccidio di Caiazzo, preso il carnefice 
L'ex ufficiale tedesco fa l'impresario, sarà giudicato a Caserta 
Identificati dopo 49 anni due dei cinque autori della 
strage di Caiazzo, compiuta dalle truppe naziste il 
13 ottobre del '43 Si tratta di Wolfang Lehningk Em
den, nato a Calau, oggi settantenne, all'epoca sotto
tenente delle truppe di Hitler e di Johan Schuster, 
74 anni sergente del reparto II pnmo è stato arre
stato in Germania e poi rilasciato La magistratura di 
Caserta decisa a tenere in ogni caso il processo 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

• H C AShKTA Vcntidue perso 
ne assassinate lasciate senza 
sepoltura 'I ra queste donne e 
bambini uno di appena tre 
anni e quattro uomini Gli au 
tori cinque nazisti del 29° regi 
mento "Panzer granadier» so
no stati identificati a quasi cin 
quanl anni dall'eccidio Due 
sono ancora in vita il sottote 
nenie Wolfang lehningk Em 
den ed il sergente Johann 
bchuster che oggi hanno ri 
sptttivamente 70 e 73 anni II 
primo laureatosi in matemati 
e a ( diventato un imprendilo 
tre edile è stato arrestato il 15 
Dttobre scorso a Coblenza, ma 
dopo sei giorni di 6 stato nla 
sci ito perché la legge teclesc a 
considera prescritti dopo 30 
anni i crimini di guerra 

l*> magistratura casertana 

però è decisa ad andare avan 
ti a fare luce completa su que 
sto eccidio «Abbiamo accusa 
to Emden e Scluister di ornici 
dio plurimo aggravato ha 
detto nel corso di un incontro 
con la stampa il magistrato 
Paolo Albano - e se non otter 
remo I estradizione dei due ac 
cusati il processo si potrà cele 
brare lo stesso dichiarando gli 
imputati contumaci» Dopoan 
ni di silenzio I inchiesta sull ec 
cidio ha avuto nuovo impulso 
grafie al lavoro svolto da un 
italo americano di 63 anni 
Giuseppe Agnone che in que
sti anni ha raccolto materiali 
visitato archivi militari trovalo 
le prove di questo «delitto di 
menticatO" Neil 89 Giuseppe 
Agnone 0 tornato a Caia/zo ed 
ha tenuto una conferenza sulla 

strage Poi ha scritto un libro 
«La barbarie ed il coraggio" in
sieme a Giuseppe Capobian 
co uno sludioso che da anni 
ricostruisce le vi( ende storiche 
della zona e che già nel Ionia 
no 1973 MCV<Ì cercato di mei 
tere a fuoco i delitti compiuti 
dalle truppe naziste dopo I ar 
mistizio 

L 11 novembre del ' l i un 
mese dopo la strage gli autori 
furono identificati ma non 
vennero processati per evitare 
rappresaglie sui militari amen 
cani in mano ai ((deschi Nel 
46 un rapporto venne inviato 
in Italia ma se ne e"1 persa trae 
eia l.a strage venne dimentica 
ta Le vittime nel IS-racconta 
Capobianco - vennero nesu 
mate perche sepolte in un ter 
reno privato e il comune acce! 
tò che venissero spostate La 
lapide con un epitaffio scritto 
appositamente da Benedetto 
Croce cadeva in pezzi e solo 
nel 68 venne restaurata «Ugo 
verno italiano ha t< mito nel di 
monticatolo per 4b anni questa 
vicenda ora deve inlerventirc 
afferma Capobianco ricorda» 
do che i crimini di gui rra non 
sono prescriviteli per nessuno 
dei paesi aderenti ali Onu 

l-u un corrispondente di 
guerra americano William Sto 
neman che aiutò i familiari 

delle vittime fece inumare le 
salme chiese a Cruce la frase 
da incidere sulla lapide inte 
ressò i vertici militari alleati per 
tentare di identificare gli autori 
dell eccidio 

Poi il lavoro paziente dell e 
migrante Giuseppe Agnone 
ora sessantatreenne che ha 
liutaio la magislratura e la Cri 
minalpol a nme'tcre insieme 
le vane tessere di quel crimine 
dimenticato Gli uomini della 
Criminalpol hanno ripreso 
poi con una telecamera le de 
posizioni di due testimoni gli 
unici superstiti Salvatore DA 
gustino e Ralf ìele Perrone di 
SI e Sì anni Salvatore D Ago 
stino ò stato colpito da un ictus 
qualche giorno fa e ben diffidi 
mente potrà più testimoniare 
Raffaele Penonc ricorda mve 
e e ancori bene quella tre 
menda giornata dei 13 ottobre 
•li quando trovò i corpi dei 
suoi familiari il fratello la ino 
glie I quattro tigli fra cui la pie 
cola Llena massai rati dai te 
de se In 

Emden ò stalo arrestato il 15 
ottobre In casa ha allestito 
una specie eli museo militare 
dove conserva aneora la divi 
sa Quando 0 stalo catturalo 0 
stato trovato in )X>ssev>e) di 
una lettera del comando tede 

sco in cui 'o si diffida a fregiarsi 
della croce di guerra medaglia 
che non gli era mai stata con 
ferita Odiato d u suoi uomini 
(furono loro a raccontare agli 
alleali quanto era successo su 
bito dopo essere stati cattura 
ti) piccolo con un paio di oc 
chialmi cerchiati quella nolte 
si finse un americano e poi 
sparò sulle vittime innocenti 
Ha dichiaralo che erano parli 
giani ha dello clic gli avevano 
sparato contro Ma come fi 
una bambina di 6 anni o una 
di appena tre a sparare contro 
del sold iti Ora ò un imprendi 
toro edile e sposato ed ha un i 
figlia di 30 anni avvocato Ix 
due doi ne sono rimaste scon
volte dal suo arresto dal cono
scere la sua vera stona di nifi 
ciale capace come molti altri 
del terzo reich, di uccidere in 
una assurda immotivata rapo 
presagita donne e bambini 

Non ha mai guardalo in fac 
eia gli investigatori italiani du 
rante 1 interrogatorio Ha rispo 
sto solo ai giudici tedeschi I la 
ripetuto le sue tesi difensive 
senza un ombra di emozione o 
di pentimento l. altro autore 
della strage secondo gli Italia 
ni e il sergente lohann Schu 
ster ma ì tedeschi sostengono 
che e cs un diletto di identifica 

/ione Secondo loro a parteci
pare fu un sergente chiamato 
Kurt e quindi non hanno emes 
so provvedimenti a carico del 
secondo uomo a deferenza 
della magislratura italiana che 
lo ha accusato di omicidio più 
rimo Gli ulln tre nazisti che 
spararono e ontro i II civili sa 
rebbero I larald I hielke di Ber 
Imo deceduto nell HA Hans 
Gnass nato nel 1914 a Berlino 
e e he non ò stato rintracciato 
mi nlre sul quinto uomo della 
pattuglia Johann Zabel nato 

nel 22 a Fuerstenwalde sono 
in corso accertamenti 

A Caia/70 il sindaco Giusep 
pe Di Sorbo ncorda che il Con 
sigilo comunale ha deci>o di 
costituirsi parte civile nel prò 
eesso «Non c o spinto di vedet 
ta ma solo un desiderio di giù 
stizia Chiederemo al governo 
di fare tutti i passi necevsan af
finchè' t responsabili vengano 
processati» Il sindaco non di 
montica gli autori della strage 
«Sappiano che in Italia non ab 
biamo dimenticato» 

Quel piccolo soldato pieno d'odio 
Gli italiani7 «Solo delle merde e devono pagarla» Di
ceva sempre così il sottotenente Wolfgang Lehning 
Emeden ai suoi uomini, i panzer granatieri della III 
compagnia del 29/mo reggimento Lui, magro, pic
colo con gli occhiali spessi come fondi di bicchiere, 
veniva considerato, da tutti, una «carogna» e un fa
natico nazista 11 13 ottobre 1943 fece sterminare a 
Caiaz/o, presso Caserta, 22 persone 

«VLADIMIRO SETTIMELLI 

• I ROMA Si certo eom 0 già 
accaduto per altri nazisti feroci 
e assassini lui si era rifatto una 
vita nella sua Germania Im 
prenditore facoltoso con mo 
glie e una figlia avvocato vive 
va T settanta anni suonati in 
una villetta immersa nel verde 
aOchtendung un piccolo ccn 
irò della provincia di Coblen 
za a circa 120 chilometri da 
Francoforte Giù a Calazio un 
paesino a Nord di Ca>erta nel
la zona delle grandi battaglie 
garibaldine lo ricordano bene 
e una lapide dettata da «don» 

Benedetto Croce parla al cen 
tro del paese di quello che il 
giovane sottotenente nazista 
ha fatto tra le antiche massene 
e t boschi Emden q u e l ! 3 o t 
tobre 1943 aveva appena 21 
anni P'ccolo di statura un pò 
strabico con gli occhiali a fon 
do di bicchiere MVV,Ì sempre 
1 aria perennemente imbron 
ciata Odiava i «traditori» Italia 
ni e giurava e spergiurava som 
prc che «quelle merde una 
volta o 1 altra avrebbero dovu
to pagarla» 

Comandava con il grado di 
sottotenente la III compagnia 
del 29 reggimento Panzer gre 
nadier della Wehrmae hi che si 
era fermata proprio a ('aiazzo 
Tulio il fronte stava ritirandosi 
Gli americani slavano premen 
do verso nord e i tedeschi si 
erano aggrappati alle monta 
gne del Volturno per non esse 
re spazzati via C erano ulteno 
ri motivi di odio per gli italiani 
eccome A Napoli il 27 sotterri 
bre gli «scugnizzi» e un gruppo 
di marinai con 1 aiuto di civili 
e di altn soldati avevano «osa 
to » ribellarsi al terrore nazista 
Si erano battuti da leoni per lo 
strade e I vicoli e avevano at 
taccato senza paura persino i 
grossi panzer che si erano 
messi a cannoneggiare 1 «nbel 
li» nel centro della città Ma era 
stato tutto mutile La rabbia 
della gente affamala e dispe 
rata e he era stala costretta ad 
applaudire la fucilazioni di un 
marinaio un ragazzo catturalo 
dopo aver deciso di «tornasene 

a casa era esplosa improvvisa 
e generosa Lrano e ominciate 
cosi le famose «quattro giorna 
te-

I napoletani orano scosi dal 
le ease avevano abbandonalo 
i «bassi» la colliri i e il porto 
decisi a farla finita coni nazisti 
In quattro giorni era scorso 
tanto sangue ma illa (ine Na 
poli aveva vinto e le Iruppe del 
colonnello Sholl erano slate 
costrette a lasciare la città in 
una lunga colonna che si ora 
avviata verso Nord tra lo sfer 
ragliare dei panzer Forse tra 
quegli uomini sconfitti e era 
anche il sottotenente Emeden 
Alla fine la sua compagnia si 
era appunto sistemata nei 
pressi di Caiazzo In quei gior 
ni in altri paesi poco distanti 
si erano registrati i primi ecci 
di le prime fucilazioni le «pu 
nizioni> eseguilo secondo gli 
ordini degli alti comandi Maia 
gente ormai reagiva A Casal 
di Principe una ragazza che 
passava por strada era slata 

afferrata da un gruppo di sol 
dati Uno I aveva iinchiusa in 
una stalla vicina e pistola alla 
mano 1 Mevj. violentata l,a 
ragazza con le lacrime agli oc 
ehi e senza diro una parola 
mentre il nazista si rivestiva 
ML\J impugnalo I arma e sca 
neato una grandinata di colpi 
contro quella «bestiai Gli altri 
I avevano immediatamente 
massai rata 

Questo era il clima intorno 
ai soldati accampati a Caiazzo 
Quella sera lontano si si nti 
vano già i colpi dei e arnioni 
degli alleati II paese era stato 
abbandonato e tutli gli abitami 
si erano rifugiati in campagna 
nello masserie sparse in mozzo 
ai boschi Anche lo famiglio ili 
f-ranccsco D Agostino Nicola 
Perrone e Orsola Massacloro 
avevano iereato scampo in 
una lasa al piedi del Monte 
( ammanano di piopnelà di 
Kallai Ila Albanese una vedo 
vaili 17 anni e he iveva cinque 
figli 

È la mattina del 14 ottobre 
che Raffaele Perrone, fratello 
di Nicola scopre 1 orrore In 
campagna fa freddo i cannoni 
tuonano sempre più vicino 
Ralfaclc cerca le bestie che so 
no scappate dalla stalla Inve 
ce trova tulli quei morti il fri 
le Ilo Nicola sua moglie Anna 
di Sorbo e i quatlro figli Giù 
seppe di 12 anni Antonietta 
di 9 Margherita di 6 e Elena di 
3 Poi Raffaele e Vito Massodo 
ro o la loro madre Orsola una 
povera vecchia di 73 anni Poi 
via via tutti gli altri accastati in 
una buca piena di sangue lino 
ali orlo Intorno gambe brac 
eia corpi divisi in due dalle raf 
fiche di mitraglia e con le toste 
sfond ile dalle bastonate E 
sempre Raffaele Perrone che 
oggi ha 83 anni a spiegare in 
que sii giorni ai cronisti di aver 
visto tutto le donne «impalate» 
cioè eon pezzi di legno infilati 
Ira lo gambo Altri corpi inve 
co portavano i segni de Ile sevi 
zie sul toraio e sui volti Una 

strage infame insomma detta
ta solfando dall odio dalla 
rabbia e dallo spirilo di vendet 
ta Era stato propno Wolfgang 
Lchnigk Emden a ordinare la 
strage e a sparare in testa ad 
alcuno delle povere vittime 
Quando lo lattureranno gli 
americani presso loano sa 
ranno proprio i suoi soldati a 
metterlo sotto accusa con tan 
lo di leslimonianze se ritte E 
lui' Dirà come tanti altri di 
avere obbedito agli ordini del 
proprio coiTundante al quali 
aveva segnalato che dalla 
masseria Albanese partivano 
«segnali» per il nemico Era sta 
to dato I ordino di fucilare 
quattro uomini ordine subito 
eseguilo E tulli gli altri'I barn 
bini i vecchi li donne7 Aveva 
no forse fatlo un gran baccano 
e si erano messi a difendere i 
quattro uomini Insomma si 
erano opposli e allora 

Emeden I ha fatta frane a por 
cinquanta anni Pagherà per 
tante> orrore e tanto odio ' 

Caricate dalla polizia 73 donne che protestavano perché cacciate dalla cooperativa di pulizie del municipio di Maddaloni 
Revocati i licenziamenti. Parla Nicolina, 37 anni, vedova e madre di 3 figli: «Non potevo perdere quei soldi» 

Chiedono lavoro, le picchiano in Comune 
La storia di Nicolina Sforza. 37 anni, vedova e madre 
di tre figli, una delle 73 donne caricate dalla polizia 
tre giorni fa nell aula consiliare di Maddaloni Caser
ta Le donne chiedevano di non essere licenziate 
dalla cooperativa di pulizia del Comune Una stona 
vergognosa che però finisce bene revocati t licen
ziamenti Livia Turco rimuovere il commissario pre
fettizio se verrà accertata la sua responsabilità 

OAL NOSTRO INVIATO 

MARIO RICCIO 

• MADDALONI (Caserta) P 
diventato un caso I icanc acori 
i in polizia e carabimen hanno 
sgombrato mercoledì scorso 
I \ula consigliare eli Mailclalo 
ni un grovso iontro di 1 Caser 
Imo Le interrogazioni para 
mentari del Pds e di RifonCa 
zioue parlano di «aggressio le 
brut ili i di pestaggio sisten a 

lieo» contro le 73 operaie delle 
cooperativo comunali di pulì 
zia Undici donne sono finito 
in ospedale per ferite lacero 
contuse escoriazioni e qual 
cuna anche per sospetta lesto 
ne di organi interni Due sono 
ani ora ricoverate ed una ili lo 
ro incinta al quarto unse ri 
schla I aborto Sotto ai «.usi il 

comportamento di Ile lorzi 
dell ordine e del commissario 
pn fettizio Paolino Maddaloni 
il funzionario di fronte allo s'a 
scio delle finanze municipali 
ha pensato I» ne di comincia 
re il risanamento economico 
licenziando le 73 lavoratrici 
Ui normativa attuale gli un i 
senti eli sostituirle uni i cas 
saintegrati delle azionile gesti 
te dalla Gcpi Ma dopo quanto 
successo dopo li proteste 
quei licenziamenti sono siati 
revocati 

Chi sono qui sto operaie e he 
hanno si vinto la loro battaglia 
ma sono state e olpitc dalla \ io 
lenza di polizia e carabimen^ 
ScttantatrO donni ognuna 
ioli una storia diversa ma eoli 
i identica necessita eli dover I i 
vorare por poche centinaia eli 
migliaia di lire pi r inaliti neri 

la famiglia Lmblomaliea 
quella di Nicolina Slorza 57 
inni vedov i m idn di Ire figli 

l na Mia fatta di sacrifici di 
stenti e di rinunce Vive in una 
i isa din lanieri i cucina in 
via Domenico Rafono nelcen 
tro antuo eli Maddaloni con i 
suoi ragazzi Pasquale Hi ali 
ni Adele ili 1 I (i utrairbi 
iscritti rispi invanii nk al terzo 
i .il primo anno di ragioneria) 
e Dimoia eli 11 che frequenta 
la seconda media 

«Qui Ile settecento mila lire 
che mi guadagno onestameli 
te servono per tirare avanti la 
famiglia Me le volevano loglio 
re Comi avn i I ilio' raccon 
ta la domi t Guarela nervosa 
1 orologio lieve affri'tarsi Ir i 
poco tornano da scuola i fighi 
i devi preparare 1 i mangi in 

«Da quando e morto mio 
manto ho sempre e e re alo di 
non fili mane ari mente ai min 
bambini lavor indo d illa mal 
lina ali ì sera rinunciando pra 
Inamente Jvivi re a29anni» Il 
licenzi intento poi rientrato è 
slato un fulmine a e lei seri no 
un dramma elio la donna ha 
vissuto per una si ttnuana pr i 
tu aulente da sola Solo i figli li 
sono siati vicino II più grande 
Pasquale lo aveva subilo detto 
i ho a v i bbe lasciato 11 scuola 
che frequi nta con profitto e 
e he avreblx ei ri ilo un I ivoro 
qua'sids! por aiutare la f imi 
glia l)< I nslo non 0 la prima 
volta i he il ragazzo si imbatte 
nel ni indo del lavoro Ogni 
inno alla Imi di II i si uol i 

c i r ia un posto malpagalo 
< olili' iiianov ili ni i i intuii 
i diluii II izoua 

I qui sto i quello che più 
addolora Niiolina Sforza «Sa 
ri libi un delitto se i miei figli 
ibb union issi ro gli studi Loro 

li,inno gì i pagato un prezzo 
altissimo alla vita Nonostante 
le avversità la donna non som 
lira il tipo i he si arrendo lae il 
nu nte «difi nderò con tutte le 
uni forzi il postoili lavorocho 
pi r me e pi r i miei fieli signifi 
e a lasopr IWIVI nza» 

Mereoledì mattina ni i locali 
del connine di Maddaloni la 
donna eri in prima fila por se 
ginn I assemblea con i snida 
calisi] ed 0 stata una delle pn 
me ad essere pestala quando 
ioli la forza polizi i i i arabi 
un ri hanno inli rrolto la minio 
ni «I lo e e reato invano di ipn 
r< 'e line stri pi r duellerò ani 
to M i ali improvviso un sono 

trovata pir terra ioli altri eoi 
1 glie spinte da alenili agenti 
Sono stati cinqui ninnili di ti r 
rore Grill ivano tutti In un pn 
ino momento un funzionano 
di polizia ei aveva invit ito a la 
sciari la sala ed trasferirei in 
un altra stanz i Poi ili tmprovi 
so la cani a 

Finita in osjx'd ili i medici 
li aviv ino eonsigliato il neo 
viro per le contusioni subiti ai 
som ed ìlla testa in i le i ha 
preferito lonia'sone ì casa 
per non lasciare soli i figli Ae 
t usa ogni tinto i l talee noi 
prossimi giorni dovr i .oltopor 
si alla IAC Da mercoledì ha 
eontmuato i presidiare il ( o 
munì di Maddaloni dalla inat 
tin i alla si r i assu un illi sue 
e olle glie lori sera la buona 
notizia aviti vinti» i licenzia 
monti sono stati ri voi iti 

Tangentopoli 
Falsi corsi professionali 
Sono finite sotto inchiesta 
ventisette persone 
Sono 27 le persone inquisite nel! ambito dell inchiesta 
sui falsi corsi professionali 11 business che in Lombar
dia aveva portato all'arresto dell'assessore socialista 
Michele Colucci e di altri sette, eiu sconfinato nelle 
Marche, inguaiando l'ex ministro Rino Formica II Mi
nistero ha stanziato cifre da capogiro 25 miliardi per 
70 corsi professionali, in un territorio che conta 130 
mila abitanti Arresti domiciliari per Colucci 

SUSANNA RIPAMONTI 

M MILANO Per la magistra
tura il caso era risolto archivia 
to l^i pista che in sello mesi di 
indagine ha portato ali ex mi 
nistro socialista Rino Formica 
ora racchiusa in un fascicolo 
sepolto nella cancelleria del 
Tribunale di Milano sul quale 
gli inquirenti nel 1989 avevù 
no deciso che non era neces 
sano procedere A disseppil 
lido n ha pensato il pm Fabio 
De Pasquale che noi marzo 
scorso na chiesto I arrosto dei 
primi sette personaggi travolti 
dalle mazzette sui corsi profes 
sionali I ex assevsore regiona 
le socialista Michele Colucci e 
altri selle funzionan collabo 
raion e imprenditon che con 
lui si erano spartiti una "orla di 
più di 200 miliardi Adesso ci 
sono 27 nomi scritti nella Usta 
degli indagati Nel bilancio ci 
sono olio arrostati e- sotte per
sone segnalate al tribunale 
dei ministri 

I ultimo capitolo della vi 
cenda e quello che riguarda da 
vicino Rino Formica e un prò 
getto di formazione professio 
naie partito dalla Regione Mar 
che approvalo por decreto dal 
ministero nell 88 foraggialo 
coi primi 16 miliardi nell 89 e 
finito noi nulla come I corsi 
fantasma che in lximbardiata 
covano capo a Colui ci I ra li 
due vice nde e 0 un denomina 
toro comune chi e Adriana 
Barani stretta collaboratrice di 
Colucci ' ' titolare del Consor 
zio Luropa uno dei contri in 
cancan della progettazione dei 
corsi Ha già ammesso di aver 
incassato un miliardo e speso 
150 milioni per la trancile mar 
ehigianadella sua attività 

b stato soprattutto il para 
dosso de Ile cifre a far sorgere il 
sospetto di una truffa i i in 
; i ir ' ni i ^n I i r< ' n 
Manlio aveva clnes'o uno 
stanziamcntodi 21) miliardi per 
organizzare una si ttantina di 
corsi profe-..ionali nella valle 
del Tronto che tonta coni 
plessivamonte 130 mila anime 
Gli inquirenti hanno ni ostruito 
i van tasselli della vicenda 
Neil 89 furono erogati i pnmi 
(od ultimi) 16 miliardi stali 
ziati I anno primi dal mmisti 

ro del lavoro Tre miliardi furo 
no equamente spartiti tra il 
Consorzio buropa Tecnopoli 
e la Prosvi (legata al movimen
to popolarci Questi organi
smi avrebbero dovuto occu 
parsi del coordinamento e del
ia progettazione dei corsi La 
gestione spettava invece alla 
Cofani il consomo formano 
no professionale delle Marche 
che ha incamerato gli altri 1 i 
miliardi Mia Cofani spettava 
no i rapporti con una miriade 
di organizzazioni alle quali era 
affidata 1 esecutività del prò 
gotto Ora la Cofam e in liqu, 
dazione il suo ex presidente 
Carlo Alberto Del Mastro <> sta 
to segnalato al tribunale dei 
ministri per concorso in abuso 
d uffn io a fini patrimoniali 
Con lui in testa alla lista e e Ri 
no Formica Seguono a parità 
di monto 1 attuale sindaco di 
Bari la socialista Daniela Maz 
zucca il direttore generale del 
ministero del lavoro Giuseppe 
Cacopardi u presidente de1 

consiglio regionale marchigia 
no Giancarlo Scnboni (psi) 
I iziano ISusca funzionario 
della regione e Adriana liarani 
Adesso il 1 nbunale dei ministn 
di Milano ha 60 giorni di tem 
pò per vagliare le carte e deci 
doro se d ite o meno I aulonz 
zazione a prex ''etere 

Giovedì il dottor De Pasqua 
le ha deciso di concedere gli 
arrosti domiciliari a Michele 
Colucci arrestato a line mar 
* o L ex issossorc era stato so 
io pochi giorni in carcere ed 
ora stato trasfi rito quasi subito 
i Niguarda per una cardiopa 
ti i che lo ìffligge d ì e inque 
inni Un i pi nzia ha accortalo 
il suo slato ilinieo aggravalo 
da sindrome depressiva La 
k ggo pe rò non prevedi nep 
i r n i i* i ,i I t v in < r i 

ziolie CJII e slata accordala 
perche il pili ha ritenuto che 
non e i fossi ro poni oli di reite 
raziono del re.ito anche se ha 
disposto se-vero misure di sor 
veghanza per evitare I inquina 
niente) delle prove Ieri mattina 
ha lascialo Niguarda e ora £• a 
casa con porto e (cicloni sotto 
controllo Può parlare solo coi 
(amili in i con 1 avvocato 

Testimonianza via satellite 
«Fu 'A musca ad inseguire 
e dare il colpo di grazia 
al giudice Rosario Livatino» 

WALTER RIZZO 

• • ( A l IANISMTIA Un ru 
conto aqqlnaccianle l-*i nco 
stni/ione m uiid Umili intt 
sequen/a delLi mor*c di Rosa 
noLivatino (jidct.wio.xhem 
tiri il pentito di Palma di Mon 
lechiaro che ieri IM deposto in 
collegamento televisivo al prò 
cesso per 1 assassinio del m i 
bistrato non r^-parmia i parti 
colari Spiega t h e a darc il col 
pò di gra/id al giudici nella 
scarpata ai piedi della strada a 
scorrimento veloce i he colle 
qa Gallicani mi Aqnqe nto è 
stilo Gaetano Pu//imparo A 
Mu^ca un killer della mafia di 
Palma di Montechiaro *È slato 
lui a sparare a l lud i l e Iivitino 
- ha detto il penti'o (Ju indo 
il giudici si e n tostato si è 
fermato e sceso dalla macchi 
ria e andato in campagna cor 
rendo Poi lo raggiunge 11 qui 
die t gli ha detto Ma cosa vi ho 
fatto picciotti' Lui gli h i nspo 
sto tic ni pi / / o di nu rda i gli 
ha spirato» Una frisi chi Ila 
fatto restare in sil< n/io i pen hi 
annuissi ili audizioni di I 
pentito 

Seni mbn poi ha spu gaio 
tutta uni serie di pirticolan 
sull ass issimi) di I giudice 
Pu// inqaro ha detto il pinti 
to er i armato e on ima pistola 
calibro nove e con un mitra 
ma rimase deluso non nuscen 
do a spirare a nffit a «Quan 
do radunisi i l l u d i l i gli sp i 
rò m bocca con la pi lol.) » 
Gì icehino Schembri ha inoltri 
spiegato e he Pu//angaro dopo 
il delitto era st ito aspr unenti, 
rimproverato per avi r lasi iato 
in vita Pietro Ivano Nava il r ip 
presin! mie di commercio etti 
casualmente si trovò ut assi 
stt ri ali assdssimo ilei qiudn i 
I ivatmo e ehi successivamcn 
te nconobU' Paolo Amno i 
Domenico Pace oggi imputati 
nel processo di (allamssttli 
Pu// imparo ha spie g ito il 

pentito e erto in tutti i modi di 
rintracciare Nava per u t t id t r 
lo 

Seni mbti ha dunque addos 
sato tutta 'a responsabilità dei 
delitto a Gaetano Pu//anqaro 
afff rmando di non conoscere 
Amico e Pace Uà spiegato di 
sapere ehi erano ->ìi altri coni 
ponenti del collimando masi 
è rifiutato di rispondere quan 
do li e slato e hiestodifareino 
mi Btx t a cucita anche quan 
do il pubblico ministero hran 
t e s t o Polino tfh ha thiesto di 
spieqjre i motivi che hanno 
portato alla decisione di ehm) 
nari il î iov me magistrato aijn 
qi ntino 

Giacchino Schembn ha fini 
to la su ì lunqa deposi/ione in 
torno alle 1(* Venerdì il pruno 
colle q<imc nto video ch< dove 
va permette re li deposi/ione 
di I pentito e he si trova in una 
liK ilita seqrila proietto dai t i 
rabinien de 1 Kos era s ili il io 
pi re hi improvvisami n'e il 
pentito eri seomparso Ieri 
mattina e stato lo stisso 
Schembn a spu qare i molivi 
della sua fuqa «Ho a\uto un 
momento d scontorto - l a 
detto rispondi rido alla do 
in inda di un awoc alo - mi so 
no si fililo abb mdonato dallo 
Si ito sul piano economico» 
Schembn h i dette> di av*r su 
]x r ito quel tnome nto e di aver 
deciso di npresenlarsi per de 
porre elav mli al'a corti di C .il 
1 imvsetla I «ì corte prima di 
ini/iar* 1 e sanie del teste ha 
respinto dono oue ore di e a 
mera di consiqlio la richiesta 
iv m/ala dall iwtx alo kus-sel 
lo che difende Amico e Pace 
che e lue deva di acquisire il di 
b ittimcnto prima di interroga 
ri Sebi libri i verbali con le 
deposizioni integrali che il 
pentito h i ii so nel mese di 
iqosto i setti mbre davan'i ai 

qiuelic i p ili r ini ini 

http://jidct.wio.xhem

